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• riflessioni e futuri sviluppi
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Alle radici dell’eBusiness

TREND: 
• maggiore reattività al mercato, ottimizzazione logistica
• stock sempre più ridotti e personalizzati
• volatilità delle relazioni cliente/fornitore
 maggiore flusso di informazioni

PROBLEMA specifico del Tessile Abbigliamento Calzatura:
Tessile abbigliamento e calzatura si caratterizzano per frammentazione,
scarsa diffusione dell’ eBusiness e difficoltà ad investire in ICT 

Dimensione collaborativa dell’eBUSINESS: 
Necessaria per  MONITORARE, PREVEDERE, DECIDERE
Spostare su flussi di dati il più possibile automatici le interazioni tra 
una azienda e l’altra, abbreviando tempi, riducendo costi ed errori, 
introducendo nuovi servizi prima ‘impossibili’ 
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I problemi…

“Se avessi i dati di sell-out…”
“Se avessi i dati dell’inventario, potrei attivare un servizio di never-out-of-
stock…”
“I fornitori caricano i dati quando hanno tempo e in modo incompleto…”
“Ogni ordine viene inserito manualmente e a volte ci scappa l’errore…”
“La soluzione sarebbe ottima ma il fornitore non vuole investire tanto solo 
per me…”
“Ogni cliente pretende gli stessi dati in formato diverso e con procedure 
differenti…”

• Scambio dati tra sistemi informatici diversi 
• Diversità procedure organizzative

Costi dell’integrazione fornitori/clienti

Risultato: interazione povera 
(pochi dati, autolimitazione a propria organizzazione)
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L’idea di architettura di riferimento

L’architettura eBIZ definisce (poche) regole di comportamento 
per le applicazioni e gli attori che si muovono al suo interno

relativamente a

•Formati e semantica dei dati

•Procedure collaborazione

Non è una applicazione software

E’ un documento pubblico corredato di risorse SW di 
supporto disponibile online,

Favorisce sviluppo di applicazioni software interoperabili
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2. Modelli di DOCUMENTI STANDARD elettronici necessari a rendere 
comprensibile ogni informazione scambiata nei processi (ordine, qualità pezza, report 
vendite, richiesta offerta,…)

1. PROCESSI: una descrizione dei principali PROCESSI di riferimento e relative 
attività (fornitura tessuti, vendor managed inventory, lavorazione conto terzi, …)

3. Modalità di IDENTIFICAZIONE del prodotto e delle parti 
(verso retail GS1 GTIN e GLN)

4. Protocolli di COMUNICAZIONE per scambio dati sicuro e affidabile

(5. Sistema CLASSIFICAZIONE dei prodotti)

Gli elementi dell’architettura eBIZ
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R.M.

Yarns Fabrics

Clothing

Trade org.

Accessories

Q.Check

Feed-back

Subcontractors Subcontractors Subcontractors 

La filiera abbigliamento
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Esempi uso di eBIZ

Cariaggi Filati
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L’azienda: produttore di  filati di fascia alta e lusso:

260 dipendenti,  3 siti produttivi nella zona del Montefeltro 
urbinate (Italia) 
esternalizzazione di alcune lavorazioni, quali le tinture, in regioni 
italiane specializzate nel tessile.

Criticità: gestione di situazioni di saturazione dovute a cicli stagionali

schedulazione della produzione a capacità finita

gestione della rinegoziazione delle date con i terzisti (tintori)

La scelta: Innovare con nuova gestione collaborativa della pianificazione
garantire servizio al cliente a fronte di picchi  di domanda
aumentare flessibilità (ed efficienza)

Il caso di Cariaggi SpA
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Integrazione informatica: una scelta per innovare la gestione dei 
processi in modo collaborativo

Oggi: azioni lato terzisti
piattaforma B2B basata su specifiche eBIZ/Moda-ML per:

gestione delle commesse (commessa, risposta, modifica, 
spedizione,..) tramite un cruscotto aziendale che integra attività 
presso terzisti
dialogo diretto tra gli ERP del committente e del terzista per ri-
schedulare commesse in tempo reale (2 minuti) 

Domani: azioni lato clienti
estensione significativa dello scambio dati in modalità “peer to peer” 
sulla propria supply chain

abilitare lo scambio dati basato su specifiche eBIZ/Moda-ML anche 
verso clienti

Il caso di Cariaggi SpA/2
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Esempi uso di eBIZ/2

Gruppo Albini
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L’azienda: produttore di  tessuti di fascia alta e medio-alta

oltre 1300 dipendenti, 8 siti industriali
4 marchi, 23000 varianti di tessuti gestiti ogni anno (di cui 20000 
nuovi)

Criticità: riduzione della marginalità degli utili a causa di

concorrenza
alto potere contrattuale dei Clienti
aumento dei costi delle materie prime

La scelta: investire in tecnologia per migliorare il servizio offerto al Cliente
nuovi servizi al cliente
aumentare efficienza (e flessibilità) e ridurre dei tempi di risposta

Il caso del Gruppo Albini
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Integrazione informatica: una scelta per aumentare l’efficienza

Ieri: azioni lato fornitori 
adozione di una soluzione proprietaria (oggi non ripetibile)

creazione e invio degli ordini di lavoro
ricevimento delle date di consegna e schedulazione degli impianti 
immediata
programmazione fasi e reparti successivi e fabbisogno di capacità 
produttiva
ricevimento DDT e packing list

Oggi: azioni lato clienti

adozione di una architettura basata su standard per contenere costi: eBIZ 
RA

ricevimento degli ordini di lavoro
emissione elettronica di: ordini pronti per consegna, DDT, packing list, 
fattura, pianificazione delle consegne

Il caso del Gruppo Albini/2



eBIZ
Towards one eBusiness
Language for fashion  

R.M.

Yarns Fabrics

Clothing

Trade org.

Accessories

Q.Check

Feed-back

Subcontractors Subcontractors Subcontractors 

Esempi uso di eBIZ/3

Loro Piana

Tessilcontroll
IN.CO (gruppo Zegna)

Piacenza
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• RFID riduce sforzo di raccolta dati ai ‘varchi’ logistici e negli magazzini
- raccolta di più informazioni altrimenti impossibili
- consente allineamento tra rappresentazione virtuale e realtà
  logistica

• Flusso dati elettronico tra aziende (messaggi eBIZ) consente la condivisione di 
informazioni tra tutti gli attori 

– PRIMA dell’arrivo fisico dei beni (alimenta tool pianificazione, ecc)

– Consente condividere informazioni su magazzino/inventario 

– Trasferisce informazioni seriali per verifiche incrociate nella lotta alla contraffazione

• RFID trasporta identificatori di prodotto e seriali,
flusso dati elettronico trasporta dati complessi e strutturati associati

• Il flusso dati elettronico consente di gestire e interpretare dati raccolti via RFID

•Objtec s.r.l. - via Svizzera 4/a – 41012 Carpi (MO) – ITALY – Tel. +39 059 642024 – Fax +39 059 694981 – email: info@objtec.it – P.Iva IT 02720160361

eBIZ abilita RFID interaziendale
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Process (downstream) Activity
cyclic replenishment 

program - CRP
Transfer of base article catalogue (mandatory)
Initial stocking of the area by retailer

Periodic (weekly) replenishment (mandatory)

Report of sales and inventory movements (mandatory)

Invoicing
Synchronizing of stock information
Changes to the article catalogue (mandatory)

classical preorder Initial transfer of order and article data (mandatory)

Transfer of changes to the order

Finalizing of the order
Delivery (mandatory)
Invoicing
Report of sales data (mandatory)

vendor managed inventory - 
VMI

Initial stocking of the area by vendor (mandatory)

Daily report of sales and inventory movement (mandatory)

Permanent replenishment (mandatory)
Invoicing
Returns initiated by the producer
Price adjustments (mandatory)

replenishment on customer 
demand

Transfer of base article catalogue (mandatory)
Periodic transfer of article availability information (mandatory)

Initial stocking of the area by vendor and buyer (mandatory)

Periodic replenishment
(mandatory)
Report of sales and inventory movements
Invoicing (mandatory)
Synchronizing of stock information (mandatory)
Changes to the article catalogue (mandatory)

Gli ambiti applicativi
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UN LINGUAGGIO necessario
Individuare i Modelli di DOCUMENTO elettronico necessari e quale 

informazione è da scambiare  per ogni transazione (ordine, 
qualità pezza, report vendite, richiesta offerta,…)

eBIZ è UN RIFERIMENTO per orientarsi
Selezionare il PROCESSO di riferimento e relative attività (fornitura 

tessuti, vendor managed inventory, lavorazione conto terzi, …), 
decidere quale parte realizzare effettivamente (singole 
transazioni)

In breve, regole per l’uso

Le APPLICAZIONI da adattare o sviluppare
Le funzioni di base di solito ci sono già in azienda (gestioni ordini, magazzino…)
Adattare: si aggiungono moduli per importare/esportare i dati verso sistemi esterni
Sviluppare: per nuove e più sofisticate elaborazioni e servizi
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apertura di un canale di collaborazione inter-company

• standard di scambio dati, cambiamenti organizzativi e sviluppi software 
relativi aprono la strada all’adozione dell’eBusiness

• L’adozione dell’eBusiness solitamente è incrementale, da iniziali livelli 
minimi (scambio ordini e fatture) di scambio dati a livelli crescenti di 
condivisione archivi (p.es. magazzino) e partnership strategica (co-
progettazione, knowledge sharing…)

• L’adozione di sistemi robusti, scalabili e condivisi nel settore, consente di 
non dover riazzerare tutto ad ogni nuovo sviluppo o, peggio, appoggiarsi 
su stratificazioni successive di sistemi non comunicanti

• L’altro vantaggio reale si ha quando l’attivazione dei flussi informativi si 
accompagna all’innovazione dei processi e/o della logistica (ad esempio: 
i semilavorati vengono spediti direttamente a terzista saltando passaggio 
intermedio nel magazzino committente)

Il vantaggio vero è 
strategico
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Grazie per l’attenzione

 dietro eBIZ c’è una comunità consolidata che si 
esprime tramite il gruppo di lavoro del CEN WS eBIZ  a 
cui le aziende interessate a eBIZ possono iscriversi

 inoltre c’è una community su 
Gruppo eBIZ (anche sottogruppo in lingua italiana)

 dietro eBIZ c’è una comunità consolidata che si 
esprime tramite il gruppo di lavoro del CEN WS eBIZ  a 
cui le aziende interessate a eBIZ possono iscriversi

 inoltre c’è una community su 
Gruppo eBIZ (anche sottogruppo in lingua italiana)

Il 9 maggio, organizzato da eBIZ in collaborazione 
con Sistema Moda Italia 
incontro delle aziende IT x il fashion
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